
18INT01A1807 18INT02A1807 FLOWPAGE ZALLCALL 11 00:04:14 07/18/97  

IL FATTOVenerdì 18 luglio 1997 2 l’Unità

18INT01AF02
1.0
7.0

Sono già 3 le taglie sull’assassino promesse a chi dà informazioni. 56 unità dell’Fbi danno la caccia al killer

Cunanan beffa la polizia e uccide ancora
Terrore a Miami nella comunità gay
La vittima è un medico che viveva vicino alla villa di Versace

L’attore terrorizzato

Elton John
protetto
dalle ex teste
di cuoio

MIAMI BEACH. Il serial killer che ha
assassinato Gianni Versace avrebbe
colpito ancora. Almeno questo è il
fortesospettodellaFbi,cheierimatti-
na si è precipitata a Miami Springs,
una cittadina a quasi mezz’ora dal
lungomare di South Beach, dove è
stato scoperto il cadaverediunmedi-
co omosessuale. La caccia all’uomo
intanto continua a tappeto e con
grandeimpegnodelle forzedell’ordi-
ne. Il ministro della Giustizia Janet
Renohaannunciatouncompensodi
10 mila dollari (circa 17 milioni di li-
re) per chiunque offra informazioni
utiliallacatturadiAndrewCunanan,
unobiettivosulqualesonoimpegna-
te 56 unità della Fbi, oltre alle polizie
di Miami Beach, della contea Dade e
dello stato della Florida. Un segnale
dellagrandestimacheVersacetrova-
vaovunqueper ilsuocontributoeco-
nomico e culturale alla vita america-
na è la decisione del sindaco di New
York Giuliani di offrire un ulteriore
compenso di 30 mila dollari a chiun-
queaiuti l’ inchiesta.Duetagliecui se
ne è aggiunta in serata una terza:
45mila dollari messu sul piatto dal
sindaco dell’area metropolitana di
Miami.

Stesso identikit
Il nuovo luogo del delitto è una

casa bianca a un piano, chiaramen-
te benestante ma non ricchissima,
circondata da palme e magnolie,
unapiscinanelretro.Lavittima,Sil-
vio Alfonso, è uninternista quaran-
taquattrenne che vi abitava dacirca
due anni e mezzo. Alle seidel matti-
no di ieri è scattato l’allarme della
sua abitazione, mobilitando imme-
diatamente le guardie di sicurezza
della società responsabile. Quando
hanno cercato di raggiungere Al-
fonsopertelefonoenoncisonoriu-
sciti,sisonosubitorecatialsuoindi-
rizzo. La porta era semi aperta, ma
senzaalcunatracciadiforzature.Al-
l’interno, la casa era stata messa a
soqquadro. Sul pavimento giaceva
il cadavere di Alfonso, pochissime
letraccedisangue.Quandoèarriva-
ta la polizia, un vicino ha detto di
aver visto un giovane uomo tra i
venti e i trent’anni, capelli castani,
altezzacirca1metroe80,dall’aspet-
to distinto - indossava una giacca -,
che scappava dalla casa di Alfonso
poco dopo che suonasse l’allarme.
Questa descrizione è clamorosa-
mente simile all’identikit di Cuna-
nan.ElaFbisièprecipitatasulluogo
del delitto per cercare indizi. Tra
questi,unabustadicartacontenen-
te un beeper, delle chiavi e forse de-
gli abiti. Sono molte le coincidenze
chefannopensareauncollegamen-
to di questo nuovo omicidio con
Cunanan, anche se il sentiero trac-
ciato dalla sua fuga dopo l’assassi-
nio di Versace è piuttosto contorto.
La pista più promettente sembra
quella di un suo avvistamento a Bo-
ca Raton, località a un’ora da Mia-
mi, inunbargayilgiornodeldelitto
Versace. Un cliente del bar si è inso-
spettito e l’ha seguito fino al par-
cheggio, dove l’ha visto salire su

una NissanPathfinder,una jeepne-
ra, il cui furto era stato denunciato
alla polizia. Nelle ultime 10 ore più
di un centinaio di segnalazioni so-
no arrivate alla polizia di Miami
Beach. C’è chi ha visto Cunanan
perfino nelle vicinanze del lungo-
mare, e una spettacolare ma inutile
retata ha bloccato per qualcheora il
traffico su Collins Avenue la sera di
mercoledì. Cinque o sei uomini
molto somiglianti al serial killer so-
no stati portati al quartier generale
della polizia e interrogati, ma senza
gransuccesso.

Nessuno sa con certezza se Cuna-
nan sia rimasto in zona. Certamen-
te l’omicidio di Miami Springs po-
trebbe confermare la speranzadegli
investigatori che l’area della caccia
all’uomo possa essere limitata alla
Florida meridionale. Secondo i cri-
minologi Cunanan si troverebbe in
uno stato di esaltazione, essendo
riuscitoaseminareisuoiinseguitori
e avendo acquisito lo status di cele-
brità internazionale. Ma questo è
unmomentoanchemoltodelicato,
perché gli occhi della nazione sono
puntatisudilui.

Pedinava Versace
Nel pick up rosso lasciato nel ga-

rage a un paio di isolati dalla villa di
Versace, sono stati ritrovati intanto
il suo passaporto e un assegno della
Bank of America. Il pick up erastato
parcheggiato a South Beach per
molto tempo, alcuni dicono dall’i-
nizio di luglio, altri addirittura dal
10 giugno. Avvistamenti rettroatti-
vi si stanno moltiplicando, e ogni
giorno che passa più persone giura-
no di averlo incontrato nei giorni
scorsinei ristorantieneiclubgaylo-
cali. Twist, uno dei più popolari
punti di ritrovo della comunità
omosessuale su Washington Ave-
nue, ha offerto alla polizia le casset-
te della propria video camera di si-
curezza, nella speranza che un’ac-
curata visione di queste possa rive-
lare il ritratto del serial killer. Un al-
tro, importante video è quello del-
l’hotel The Tides, che ha filmato la
fugadiCunanandalla12esimastra-
da fino al garage attraverso un vico-
letto dove si trovano le entrate di
servizio del locale. Anche il negozio
di tv su Collins Avenue e la 12esima
strada, The Box, ha consegnato agli
investigatori le cassette delle video
cameredisorveglianza.

La presenza di Cunanannell’area
di Miami per settimane, prima del
ritorno di Versace dall’Europaqual-
che giorno prima della tragedia, è
una notizia che ha scioccato la co-
munità gay. Nonostante la Fbi stia
dandolacacciadaaprileal serialkil-
lereabbiadichiaratodiaveravverti-
to delpericololacomunitàomoses-
suale, pochi a Miami ricordano di
averricevutol’allarme.Inpochepa-
role, Cunanan sarebbe rimasto in-
disturbato a South Beach per setti-
mane, nonostante la sua estrema
pericolosità.

Anna Di Lellio
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NEW YORK. Nel panico in America
e oltre-Atlantico la «velvet mafia»
(mafia di velluto) dopo la morte di
GianniVersace: lacomunitàdeigay
ricchi e famosi legata al mondo del
cinema e della moda è entrata in
agitazione dopo la catena di omici-
di attribuiti a Andrew Cunanan, il
presunto killer dello stilista italia-
no. Temendo di far la stessa tragica
fine del suo grande amicoGianni, il
cantanteEltonJohnhaassoldatoal-
cune ex teste di cuoio come guardie
del corpo a tempo pieno, secondo
quanto ha appreso il quotidiano ta-
bloidbritannico«DailyStar».«Lasi-
curezza - ha detto al giornale una
fontevicinaaElton-èdiventalasua
massima priorità dopo l’uccisione
di Versace. Così, mentre è in vacan-
za in Francia, ha assunto alcune ex
teste di cuoio ventiquattro ore al
giorno perché vuole protezione to-
tale».ManonèsoloEltonJohn:agli
Hamptons, l’esclusiva località di
villeggiaturaalleportediNewYork,
dove d’estate di trasferisconostilisti
famosi in odore «bisex» come Cal-
vinKlein,«big»dellacartastampata
come Jann Wenner di «Rolling Sto-
nes» e dello spettacolo come David
Geffen e Barry Diller, i «vip» gay so-
no tutti in allarme. «Neanche un
annofa,Cunananerailcoccoditut-
ti», ha raccontato al «New York
Post»unafonteprotettadall’anoni-
mato: «E adesso chi l’ha conosciuto
è entrato in crisi di ansia». Agli
Hamptons nessuno si era preoccu-
pato granchè quando due mesi fa
l’Fbiavevacontattatoqualcheespo-
nente gay dopo i primi omicidi at-
tribuiti aCunanan:«Ma adesso,do-
po che ha ammazzato uno di noi, le
cose sono cambiate... molto cam-
biate», ha commentato un’altra
fonte del giornale. Intelligente, raf-
finato e a suo agio nel mondo della
moda, delle arti e della musica, Cu-
nananerailtipodigiovanechesisa-
rebbepotuto benmischiareai«vip»
della «mafia di velluto» che a pochi
isolati da casa Versace, a South
Beach,scendevanoalDelanoHotel,
un lussuoso albergo riabilitato dal
fondatore del mitico night «Studio
54» Ian Schrager. Il presunto killer
di Versace piroettava, bello ed ele-
gante e disinvolto, perfettamente a
suo agio in questi ambienti pren-
dendo di mira gay facoltosi ed an-
ziani: uno di questi, Norman Bla-
chard, lo aveva presentato ai soci di
«Gamma Mu», un’organizzazione
internazionale che ha base in Flori-
da e prende il nome dalle iniziali
greche delle parole «Good Men».
«Eraunaconfraternitagaychelore-
se ingrado di stabilirerapportiviag-
giandoperilmondoabraccettocon
gente del jet-set», ha spiegato ieri il
«Daily News». Blachard, un musi-
cofilo dai vasti mezzi, risiede a La
Jolla, dove Cunanan lo aveva fatto
trasferire acquistando lacasadiLin-
coln Astor, un architetto gay ucciso
nel1995edacuiAndrewavevaavu-
to aiuti finanziari. Contattato al te-
lefono dall’agenzia Ansa, ha taglia-
tocorto:«Nonparloconlastampa».

Un filmato televisivo della foto scattata da una donna brasiliana, dei due uomini davanti al cancello della villa di Versace Ansa

Sarebbe stato lo stesso Versace a riconoscere Cunanan: «Mi ricordo di te...a Como»

L’Fbi: il serial killer è stato anche in Italia
E nuovi testi confermano: «Conosceva lo stilista»
L’incontro avvenne tra il 15 e il 20 ottobre ‘90 a S.Francisco, la circostanza è stata confermata. Il killer aveva
un armadio pieno dei suoi abiti. Secondo indiscrezioni sul suo passaporto ci sarebbe un visto italiano.

MIAMI BEACH. Gianni Versace e
Andrew Cunanan si conoscevano?
La famiglia dello stilista giura di no,
anzi attraverso gli avvocati ha diffi-
dato i media dal fare qualsiasi colle-
gamento tra i due. Ma Maureen
Orth, giornalista investigativa che
da mesi lavora su un profilo di Cu-
nanan per la rivista Vanity Fair, ha
trovato un indizio inquietante. Se-
condo il suo racconto, anni fa un
amico di Cunanan sarebbe stato te-
stimone di un incontro tra i due. La
data,trail15eil20ottobredel1990.
Il luogo, dietro le quinte del palco-
scenicodell’OperadiSanFrancisco.
Il San Francisco Chronicle ieri con-
ferma che Versace si trovava incittà
proprio in quella data, mentre lavo-
rava ai costumi di uno spettacolo.
Versace avrebbe riconosciuto il gio-
vane, allora un ventenne brillantee
poliglotta, e avrebbe esclamato, «
mi ricordo di te. Lago di Como,
no?»,undirettoriferimentoallasua
villa.

Alla ricerca dei motivi dell’assas-
sinio, la polizia controllerà certa-
mentequesteinformazioni.Basterà
verificare, sul passaporto cheCuna-

nan ha lasciato dietro di sè sul pick
uprosso,sevisonovistiitaliani.

Una seconda conferma arriva an-
chedalloStarTribunediMinneapo-
lis, il giornale al quale un amico di
Cunanan, Erik Greenman, hadetto
che l’amicizia con Versace era un
motivo di vanto per il serial killer.
Va ricordato però a questo proposi-
to che Cunanan era un mitomane,
un millantatore che aveva già in-
ventato decine di autobiografie,
componendo a piacere pezzi di in-
formazione rubati ad amici e cono-
scenti. Pare comunque che posse-
desse molti capi di vestiario firmati,
tra cui un buon numero di Versace.
Ma anche questo dettaglio è perfet-
tamente coerente con il suo stile di
vitadagigolò.

Altre informazioni su una pre-
sunta amicizia tra i due sono meno
serie, e fanno parte del folklore svi-
luppatosi attorno all’omicidio. C’è
il proprietario di un negozio di rol-
lerblade poco distante dalla villa
che sostiene di aver sentito un liti-
gio la notte primadella tragedia. Sa-
rebbe stato Cunanan? C’è qualche
testimone oculare che racconta di

aver visto Versace e il suo assassino
scambiare qualche parola poco pri-
ma della sparatoria. Versace era un
personaggio leggendario per i loca-
li, e lo è ancora di più oggi, a causa
delle circostanze della sua morte. E
mentre cresce il mito, cresce anche
l’altare nato spontaneamente sui
gradini dell’ingresso della sua villa,
dovegiaccionofiori, rosari,crocifis-
si, bandiere italiana e cubana, ma-
donne e i ceri votivi così popolari
nellacomunitàispanica.

Le ceneri di Gianni Versace, cheè
stato cremato ieri nella vicina Fort
Lauderdale, hanno lasciato la Flori-
da nella stessa serata. Sarebbe stato
impossibile, secondo la legge stata-
le, disporre del suo corpo così rapi-
damente, ma il procuratore dello
stato haridotto il periododiattesaa
menodelle48orerichieste,perfaci-
litare la famiglia che è visibilmente
affrantaehafrettaditornareacasa.I
Versace hanno mantenuto il più
stretto riserbo in questi ultimi due
giorni, chiusi nella grande casa di
Ocean Drive dalla quale sono usciti
solo per recarsi in obitorio e alla Ri-
verside-Gordon Memorial Chapel

che ha gestito il processo della cre-
mazione.

Le telecamere di tutto il mondo,
che da due giorni controllano le
uscite della villa per poter catturare,
anche per pochi secondi, il ritratto
di Donatella Versace, sono stati fru-
strati dal pesante intervento delle
sue guardie del corpo. Protetta da
grandi occhiali da sole, e nascosta
da ombrelli, Donatella ha fatto in-
travederesolamenteunmazzettodi
fiorichestringevatralemani.

Ironicamente,gliaffarivannobe-
nissimo per la famiglia Versace. Nei
grandi magazzini Bloomingdale il
volume delle vendite è aumentato
dal 10 al 20% in un giorno solo. A
Bal Harbour, località miliardaria vi-
cinoaMiami,unuomohaordinato
un capo di vestiario della sua taglia
per ogni modello del campionario
di Versace. Analisti del settore a
Wall Street hanno dichiarato che
ormai il logo della medusa è diven-
tato popolare come quello della Ni-
ke.
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Le ceneri di Versace sono state riportate ieri in Italia. Domani i funerali privati, poi martedì la messa pubblica

L’ultimo viaggio sul jet prestato da Berlusconi
I familiari dello stilista: «Grazie a tutti per le manifestazioni d’amore che il mondo ha dimostrato a Gianni». Verrà sepolto a Como.

MILANO. Sotto un diluvio universa-
le, ieri sera erano attesi a Milano San-
toeDonatellaVersaceconleceneridi
Gianni, cremato a Fort Lauderdale, e
tumulatoquasisicuramenteaComo.
I due fratelli erano in compagnia di
Antonio D’Amico l’inseparabile
compagno dello stilista. Partito da
Miami in mattinata, l’aereo prestato
daBerlusconieraattesoall’areoporto
di Malpensa per mezzanotte. Per evi-
tare il solito rito selvaggioconassalto
di fotografi egiornalisti, i funeralidel
creatore saranno celebrati in privato,
probabilmente domani. Mentre per
martedì prossimo è annunciata una
messa aperta al pubblico. Con silen-
zioso dolore i fratelli Versace sono ri-
masti chiusinel lororiserbo, limitan-
dosi a ringraziare «le manifestazioni
diamore,amiciziaestimacheilmon-
do ha dimostrato nei confronti del
«loro»Gianni.

Tace anche Nora, chiamata da
Gianni «zia Norina», che oltre allo
stilista aveva svezzato Santo e Dona-
tella, come una seconda madre . La
familiare, inrealtàunacugina,èstata

avvisata dell’accaduto da Donatella
con una struggente telefonata. Ami-
co di infanzia dello stilista, Franco
Pellicanò al momento della tragica
comunicazione era proprio di fianco
alla donna nella boutique Versace di
Reggio«Conlavocerottadalpianto-
ricorda l’uomo - la sorella di Gianni
hadatolatragicanotiziaaziaNorina.
La quale adesso è disperata , perchè
nonriesceamettersi incontattoconi
due fratelli. Probabilmente li rivedrà
allororitornonellavilladiComo,per
dove è partita». L’unico messaggio
che la donna è riuscita ad inviare re-
sta dunque lo straziante necrologio
apparso ieri su un quotidiano”: «Bel-
lo mio, sto cercando una ragione che
midialaforzapercontinuare».

Insiemeall’estremosalutodellase-
conda madre di Versace, ieri gli ulti-
mi ricordi per lo stilista sono arrivati
da tutto il mondo e da ogni tipo di
gente, compreso Kennedy Junior. Il
comune di Milano che nel l’86 aveva
insignito il creatore della beneme-
renza civica , per aver scelto il capo-
luogo lombardo come base della sua

attività dal 1978, in apertura di Con-
siglio ha osservato un minuto di si-
lenzio.

Nel frattempo la morte di Versace
inizia a trasformarsi in business. Da-
gli Stati Uniti arriva la notiziache nei
magazzini i capi dello stilista sono
andati a ruba, come veri e propri og-
getti di quello che sicuramente di-
venterà un nuovo culto. Sempre da-
gli States si annuncia l’uscita di una
biografia su Versace a cura di Chrsto-
pher Mason: giornalista del New
YorkTimescheloscorsoautunnode-
scrisse «la magione di Gianni il Ma-
gnifico» così ribattezzato per la ri-
chezza delle sue collezioni. L’opera
per la quale la casa editrice Little
BrownandCompanyhagiàsborsato
all’autore un anticipo di mezzo mi-
lione di dollari, uscirà in 350 pagine
tra qualche mese. Quasi pronta inve-
ce, è la biografia che in oltre un anno
di ricerche e interviste ha scritto la
giornalista Giusi Ferrè. L’opera, edita
daPontealleGrazie,avràunastruttu-
raparticolarechelostessostilistasug-
gerì all’autrice. «Pensando a una bio-

grafia non canonica, perchè tale do-
veva essere quella di Versace - spiega
laFerrè- fuproprioGianniasuggerir-
mi di ordinare le tante storie raccolte
sul suo conto in un diario, annotan-
do giorno per giorno i miei incontri
con le persone fondamentali della
suavita».

Così nel day by day della scrittrice
si incontreranno l’insegnante di ma-
tematicacheall’istitutopergeometri
tentò «sciaguratamente » di disto-
glieredaldisegno«quelgiovaneallie-
vo che schizzava bozzetti anche sui
compitidicalcolo».Ampiavoceèda-
ta a zia Norina che racconta un qua-
dretto emblematico e rivelatore del
futurodiquestamaison:«Tutti igior-
ni aspettavo al balcone i due ragazzi
chetornavanodascuola.Lascenaera
sempre la stessa:Santoinlontananza
mi comunicava con due mani il voto
presogeneralmente8,9010.Gianni,
strafottente, guardava altrove per
nonincrociare lamia facciaeannun-
ciarmi unbruttovoto».Dall’infanzia
attraverso la gioventù, la storia che
probabilmente si intitolerà Gianni

Versace, arriva a Milano dove i primi
amici che conosce lo stilista sono gli
architetti Gigi Scagliotti e Attilio La-
dina, insieme ai quali, oltre alla pas-
sionecomuneperl’antiquariato,col-
tiverà il gustodei viaggi, spingendosi
sinoallascopertadelVietNam.Natu-
ralmente, non mancano le voci della
stampa, prima fra tutte quella della
decana Maria Pezzi che intuì con lar-
go anticipo il talento di Versace nel
taglio:azionechecomenellasartoria
della madre Franca a Reggio Calabria
anche nella maison della medusa si
eseguiva, dopo essersi fatti il segno
dellacroce.Oltreai tantiartisti, eper-
sonaggi che si sono incrociati nella
vita dello stilista, come «un ‘Ornella
Vanoni cheportòdall’America la sua
amica Doretta Palazzi, ex moglie di
ambasciatore, affinchè lanciasse nel
bel mondo un giovane talento venu-
todalsud», ilvolumeraccoglieanche
una serie di foto. «Mi mancava solo
un ‘intervista -concludeconramma-
ricoGiusiFerrè-:quelladiGianni».

Gianluca Lo Vetro


